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TECNOLOGIA IN PSICHIATRIA

ambiente in cui viviamo si sta modificando 
con una rapidità che non era immaginabile 
anche solo pochi anni fa. Lo sviluppo iper-

bolico della tecnologia, che si è diffusa capillarmente 
e rapidamente diventando uno dei fattori centrali del 
nostro stare al mondo, è sicuramente il fattore di maggior 
rilievo. Una psichiatria moderna, basata sul paradigma 
bio-psico-sociale, che riconosce il profondo impatto dei 
cambiamenti ambientali sulla psiche, non può evitare 
di confrontarsi con la rivoluzione digitale e i suoi effetti.

Considerare il profondo influsso della tecnologia sulla 
nostra disciplina prevede di aprire una riflessione non solo 
sull’impatto a livello di benessere psichico individuale (e 
pertanto sulle manifestazioni cliniche) ma anche sulle 
nuove opportunità che le trasformazioni digitali rendono 
(o renderanno) possibili. 

Il tema dello sviluppo digitale dell’età post-moderna è 
stato descritto in diversi aspetti eterogenei, strettamente 
interconnessi tra loro: la digitalizzazione delle informa-
zioni, lo sviluppo di nuovi strumenti di connessione e 
relazione così come di spazi e modalità di gioco, la co-
struzione di realtà virtuali, l’interfaccia uomo-macchina, 
le applicazioni correlate allo sviluppo della robotica, le 
possibilità di applicare strumenti tecnologici alla ricerca 

farmaceutica e in generale alla medicina, ecc..
Al recente congresso regionale della Sezione Lombar-

da della Società Italiana di Psichiatria (SIP.Lo) svoltosi 
a Rho il 7 e 8 aprile è stato presentato un simposio su 

“Nuovi interventi e nuove tecnologie in psichiatria” che 
ha permesso ai professionisti di confrontarsi sul tema 
dello sviluppo digitale, le sue potenzialità e i suoi rischi.

Ogni relatore ha approfondito un argomento spe-
cifico relativo ad una specifica macroarea portando 
contributi personali ed esperienze di ricerca nazionali 
e internazionali. 

Nel corso del primo simposio il dott. Alamia ha 
sottolineato e approfondito il possibile ruolo della 
tecnologia nel favorire alcune modalità organizzative 
all’interno dei servizi per la salute. L’era digitale dovreb-
be favorire ad esempio l’informatizzazione necessaria di 
tutta la documentazione ospedaliera e territoriale, per 
una condivisione più rapida di informazioni cliniche 
spesso fondamentali nel prendere decisioni urgenti. 
Una clinica di precisione che possa ridurre il rischio di 
effetti collaterali invalidanti – o il prolungarsi di una 
condizione di malessere per l’inefficacia di una cura – si 
basa molto infatti, nei pazienti cronici, su un’anamnesi 
dettagliata. I pazienti con storia di malattia più lunga 

Nuove tecnologie in psichiatria: tra teoria e pratica
Uno sguardo sul presente e sul prossimo futuro. Le opportunità e i rischi dello sviluppo tecnologico

D’Agostino A.* °, Migliarese G.^
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presentano infatti una compromissione cognitiva (Jo-
nas et al., 2022) che spesso non consente, soprattutto 
in fasi di scompenso acuto, di dettagliare al medico i 
trattamenti già risultati in passato efficaci o sfavorevoli, 
così come le terapie in corso. Il rapido accesso ad una 
rete informatizzata distribuita all’interno di tutti i 
servizi di cura costituirebbe dunque un avanzamento 
importante per la clinica quotidiana, anche in pronto 
soccorso. 

La dott.ssa Palazzo ha esposto le finalità, le oppor-
tunità e i limiti della medicina digitale, ambito che ha 
ricevuto un fortissimo stimolo di sviluppo nel corso della 
pandemia da COVID-19. Sicuramente la possibilità di 
utilizzare uno strumento digitale come interfaccia e 
contatto permette di rendere sempre più costante nel 
tempo il rapporto tra medico e paziente, permettendo 
un maggior aggiornamento dell’operatore sanitario su 
vari dati clinici (esami, monitoraggio di cambiamenti 
intradiani). Può inoltre favorire l’accesso da parte del 
paziente a strumenti riabilitativi e terapeutici anche 
autonomamente. La rapida diffusione della telemedi-
cina ne ha evidenziato alcuni limiti ma anche notevoli 
potenzialità. Tra queste, la trasformazione possibile 
dell’attuale sistema di visita in contesti distribuiti su 
ampie distanze geografiche, o l’accesso ai nostri servizi 
per persone con difficoltà negli spostamenti o nell’inte-
grazione del proprio percorso di cure all’interno degli 
impegni di vita quotidiana. Nel corso del suo intervento 
è stato descritto il progetto Cure Ospedaliere Domi-
ciliari (COD20), primo modello di ospedale pubblico 
virtuale utilizzato per la digitalizzazione dei processi 
di cura in ambito sanitario. COD20 è una piattafor-
ma digitale customizzata, la prima sviluppata in Italia 
per un ospedale pubblico, realizzata dall’Università 
degli studi di Milano, in collaborazione con l’ASST 
Fatebenefratelli-Sacco e Regione Lombardia, che per-
mette di traslare la pratica clinica in una dimensione 
digitale, mantenendo la suddivisione delle prestazioni 
psichiatriche ambulatoriali in moduli indipendenti.

Su un versante più direttamente clinico–terapeutico, 
la psichiatria di precisione oggi può già avvalersi di stru-
menti innovativi come la farmacogenetica, da associare 
al Therapeutic Drug Monitoring basato sulla farmaco-
cinetica. Per quanto non sia ancora pensabile integrare 
questa tipologia di dati in ogni decisione clinica, molte 
evidenze ne sostengono l’utilizzo in casi selezionati (Ca-
setta et al., 2020) ma anche su una più ampia scala per i 
polimorfismi di alcuni isoenzimi del citocromo P450 quali 
CYP2C19 e CYP2D6 (van Westrhenen et al., 2021) e 
per il monitoraggio plasmatico di alcuni farmaci come 
clozapina, olanzapina, risperidone e paliperidone (Mauri 
et al., 2018). Pochi clinici sanno che oggi questi esami 
possono esser richiesti anche per pazienti ambulatoriali 
con rimborso del SSN.

La professoressa Callegari e la dott.ssa Ielmini hanno 
portato la loro esperienza nella personalizzazione dei trat-
tamenti psicofarmacologici in psichiatria grazie all’utilizzo 
dei test farmacogenetici. I test farmacogenetici (PGTs) 
sono test che attraverso l’analisi di un campione di saliva 
o di sangue forniscono informazioni sulla risposta del 
paziente ai principi attivi comunemente usati nella pratica 
clinica. I test evidenziano polimorfismi a singolo nucle-
otide (SNPs) implicati in meccanismi farmacocinetici o 
farmacodinamici, che rendono la risposta del paziente 
difforme rispetto alla popolazione generale. Alcuni PGT 
forniscono inoltre informazioni in relazione a drug-drug 
interections e alla relazione tra terapia psicofarmacologica, 
abitudini di vita e eventuali comorbidità del paziente.

L’utilizzo di PGTs è stato correlato a una miglior ri-
sposta clinica, a una minor collateralità e a una riduzione 
dei costi di trattamento. Seppure i dati siano ancora poco 
omogenei potrebbero diventare uno strumento facilmente 
utilizzabile nella pratica clinica, quanto meno in alcune 
situazioni specifiche.

La dott.ssa Olivola ha infine effettuato un “salto nel 
futuro” approfondendo il possibile utilizzo a scopo tera-
peutico delle sostanze psichedeliche e delle terapie digitali. 

L’utilizzo delle droghe psichedeliche è stato suggerito 
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nei trattamenti di diversi disturbi compreso il disturbo 
post traumatico da stress. Sono interventi in grado di pro-
vocare e gestire a scopo terapeutico gli effetti dissociativi 
delle sostanze all’interno di protocolli di integrazione 
con tecniche di psicoterapia strutturata. Il modello di 
psicoterapia psichedelica assistita ha attualmente promet-
tenti risultati in termini di potenziamento dell’efficacia 
terapeutica ma apre comunque il campo a una serie di 
interrogativi. Diversi aspetti sono stati affrontati, dalle 
basi teoriche ai protocolli di intervento. 

E’ stata approfondita inoltre la psichiatria digitale, 
nelle sue varie componenti dell’intelligenza Artificiale, 
delle Terapie Digitali, e del Digital Phenotyping.

Non si è trattato di un simposio teorico, e alcune 
importanti innovazioni messe in evidenza potrebbero 
essere rapidamente implementabili su larga scala nei nostri 
servizi, duramente provati dall’emergenza pandemica, 
che ha evidenziato alcune significative carenze sia nella 
programmazione che negli investimenti in tecnologia, 
purtroppo non sanati dalle risorse immesse con il PNRR 
che hanno di fatto escluso la psichiatria tra i possibili 
destinatari.

Sebbene gli ultimi decenni abbiano visto un fiorire 
di pubblicazioni di elevata qualità scientifica sulla neu-
robiologia dei disturbi mentali e sul possibile utilizzo di 
strumenti tecnologici per implementare l’accuratezza dia-
gnostica e gli interventi clinici, alcuni osservatori hanno 
iniziato ad evidenziare come questi sembrino aver avuto 
un impatto più significativo sulle carriere accademiche 
che sulle prospettive di cura per le centinaia di milioni 
di persone con problematiche di salute mentale a livello 
globale (Ramos, 2022). Le più sofisticate tecniche di ma-
chine learning per la predizione dell’evoluzione clinica o 
della risposta ai trattamenti, le più diversificate modalità 
di stimolazione dirette a specifici circuiti neurali, anche 
non invasive, così come gli algoritmi automatizzati per 
ottimizzare le scelte cliniche, non hanno infatti contribu-
ito nella clinica quotidiana ad una “precision psychiatry” 
che sembra ancora solo materia di dibattito accademico.

Appare pertanto importante partire da una riflessione 
sulle nuove opportunità che lo sviluppo tecnologico 
porterà nel prossimo futuro nella nostra specialistica con 
lo scopo di favorirne nei prossimi anni una diffusione 
reale nei servizi che ogni giorno di confrontano con la 
patologia psichica. 

Per favorire questa rif lessione di seguito vengono 
presentati articoli relativi ai simposi.
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